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Saluto Iniziale 
Sac.: Salutiamo Dio, nostro Padre, autore della Vita:     
Padre Nostro

Esprimiamo la nostra lode trinitaria al Padre che ci ha creati, al Figlio che ci ha redenti, allo Spirito che ci ha santificati:        
Gloria

Invochiamo Maria madre di Cristo e madre nostra:  
Ave Maria.

Breve introduzione

L1 Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 26ss)

Gesù allora vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna , ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “ Ecco la tua madre!” E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

L 2 Il senso del tuo soffrire, o Maria, è dunque la generazione di un popolo di credenti. Tu nel Sabato Santo ci stai davanti come madre amorosa che genera i suoi figli a partire dalla croce, intuendo che né il tuo sacrificio né quello del Figlio sono vani. Se lui ci ha amato e ha dato se stesso per noi, se il Padre non lo ha risparmiato, ma lo ha consegnato per tutti noi, tu hai unito il tuo cuore materno all'infinita carità di Dio con la certezza della sua fecondità. 
   Ne è nato un popolo, "una moltitudine immensa... di ogni nazione, razza, popolo e lingua"; il discepolo prediletto che ti è stato affidato ai piedi della croce ("Donna, ecco il tuo figlio": Gv 19,26) è il simbolo di questa moltitudine. 
   La consolazione con la quale Dio ti ha sostenuto nel Sabato santo, nell'assenza di Gesù e nella dispersione dei suoi discepoli, è una forza interiore di cui non è necessario essere coscienti, ma la cui presenza ed efficacia si misura dai frutti, dalla fecondità spirituale. E noi, qui e ora, o Maria, siamo i figli della tua sofferenza.
( da C.M.Martini – La Madonna del Sabato Santo)

Canto: Come Maria

1. Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita,

con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce,

staccati dalle cose vane, 
fissati nella vite vera.

Rit.
Vogliamo vivere come Maria,


l’irraggiungibile, la madre amata,

che vince il mondo con l’amore


e offrire sempre la tua vita 
che viene dal cielo.

2. Accetta dalle nostre mani, 
come un’offerta a Te gradita,

i desideri d’ogni cuore, 
le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle tue parole,

per riportare in ogni uomo 
la fiamma viva del tuo amore.
NOI, CHIAMATI ALLA CONSOLAZIONE

L 1 Dalla Seconda lettera 
       di San Paolo apostolo ai Corinzi  (1,3-7)

“Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione . Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione.”
Tutti: Noi non sappiamo, o Maria, 
da quale tipo di consolazione profonda 
sei stata sostenuta nel tuo Sabato Santo. 
Siamo certi però che Colui 
che ti  ha gratificata di tali doni 
in momenti decisivi della tua esistenza, 
ti ha sostenuto anche in quel giorno. 
La forza dello Spirito 
presente in te fin dall’inizio, 
ti ha sorretto nel momento del buio 
e dell’apparente sconfitta del tuo Gesù. 
Tu hai ricevuto il dono di poterti fidare 
fino in fondo del disegno di Dio 
e ne hai riconosciuto 
nel tuo intimo la potenza e la gloria.
Tu ci insegni così a credere 
anche nelle notti della fede, 
a celebrare la gloria dell’Altissimo 
nell’esperienza dell’abbandono, 
a proclamare il primato di Dio 
e ad amarlo nei suoi silenzi 
e nelle apparenti sconfitte.

Intercedi per noi, o Madre, 
perché non ci manchi mai 
quella consolazione della mente 
che sostiene la nostra fede 
e fa si che da un granello di senapa 
spunti un albero capace 
di offrire rifugio agli uccelli del cielo. 
(da C.M.Martini – La Madonna del Sabato Santo)
Rit : Offri la vita tua 
        come Maria ai piedi della Croce
        sarai servo di ogni uomo, 
        servo per amore,
        sacerdote dell’umanità.
NOI CHIAMATI A TENERE GLI OCCHI APERTI

L 1 Dal Vangelo secondo Luca
     (24,31-32)

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”

Tutti  Tu, o Maria, 
hai imparato ad attendere e a sperare. 
Hai atteso con fiducia 
la nascita del tuo Figlio 
proclamata dall’angelo, 
hai perseverato nel credere 
alla parola di Gabriele 
anche nei tempi lunghi 
in cui non capitava niente. 
Hai sperato contro ogni speranza 
sotto la croce e fino al sepolcro, 
hai vissuto il Sabato santo 
infondendo speranza ai discepoli 
smarriti e delusi.

Tu ottieni per loro e per noi 
la consolazione della speranza, 
quella che si potrebbe chiamare 
“consolazione del cuore”

Noi, ti preghiamo, 
o Madre della speranza e della pazienza: 
chiedi al tuo Figlio 
che abbia misericordia di noi 
e ci venga a cercare 
sulla strada delle nostre fughe
come ha fatto con i discepoli di Emmaus.                       

    (da C.M.Martini- La Madonna del Sabato Santo) 

Rit : Offri la vita tua 

        come Maria ai piedi della Croce

        sarai servo di ogni uomo, 
        servo per amore,

        sacerdote dell’umanità.

NOI CHIAMATI A VEDERE CRISTO

L 1: Dal Libro dell’Esodo

(33,19-22)
Rispose: “Farò passare davanti a te tutto il mio splendore e proclamerò il mio nome: Signore davanti a te. Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia di chi vorrò aver misericordia”. Soggiunse: “ Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo”. Aggiunse il Signore: “ Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la mia Gioia, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano finché sarò passato”.

Tutti

Tu conosci, o Maria, 
probabilmente per esperienza personale, 
come il buio del Sabato santo 
possa talora penetrare 
fino in fondo all’anima 
pur nella completa dedizione 
della volontà al disegno di Dio.

Tu ci ottieni sempre, o Maria, 
questa consolazione 
che sostiene lo spirito 
senza che ne abbiamo coscienza, 
e ci darai, a suo tempo, 
di vedere i frutti del nostro “tener duro”, 
intercedendo 
per la nostra fecondità spirituale. 
Non ci si pente 
di aver continuato a voler bene!                   
(da C.M.Martini – La Madonna del Sabato Santo)
Rit : Offri la vita tua 

        come Maria ai piedi della Croce

        sarai servo di ogni uomo, 
        servo per amore,

        sacerdote dell’umanità.

Revisione di Vita
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L 2 Tra i santi eccelle Maria, Madre del Signore e specchio di ogni santità. Nel Vangelo di Luca la troviamo impegnata in un servizio di carità alla cugina Elisabetta, presso la quale resta « circa tre mesi » (1,56) per assisterla nella fase terminale della gravidanza. « Magnificat anima mea Dominum », dice in occasione di questa visita — « L'anima mia rende grande il Signore » — (Lc 1, 46), ed esprime con ciò tutto il programma della sua vita: non mettere se stessa al centro, ma fare spazio a Dio incontrato sia nella preghiera che nel servizio al prossimo. Solo allora il mondo diventa buono. Maria è grande proprio perché non vuole rendere grande se stessa, ma Dio. Ella è umile: non vuole essere nient'altro che l'ancella del Signore (cfr Lc 1, 38. 48). Ella sa di contribuire alla salvezza del mondo non compiendo una sua opera, ma solo mettendosi a piena disposizione delle iniziative di Dio. È una donna di speranza: solo perché crede alle promesse di Dio e attende la salvezza di Israele, l'angelo può venire da lei e chiamarla al servizio decisivo di queste promesse. Essa è una donna di fede: « Beata sei tu che hai creduto », le dice Elisabetta (cfr Lc 1, 45). Il Magnificat — un ritratto, per così dire, della sua anima — è interamente tessuto di fili della Sacra Scrittura, di fili tratti dalla Parola di Dio. Così si rivela che lei nella Parola di Dio è veramente a casa sua, ne esce e vi rientra con naturalezza. Ella parla e pensa con la Parola di Dio; la Parola di Dio diventa parola sua, e la sua parola nasce dalla Parola di Dio. Così si rivela, inoltre, che i suoi pensieri sono in sintonia con i pensieri di Dio, che il suo volere è un volere insieme con Dio. Essendo intimamente penetrata dalla Parola di Dio, ella può diventare madre della Parola incarnata. 

(Deus Caritas est, 41)

Sac: Chiediamoci, guidati dal Magnificat, quanto spazio lasciamo noi alla Parola di Dio nella nostra vita:

L 1 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome:  di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

· Gesù è la mia gioia oppure la mia gioia è soltanto le cose che possedo? 

· Considero la mia autonomia come alternativa al Regno di Dio?

L 1 Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

· Sono accecato dall’orgoglio che mi impedisce di conoscere le innumerevoli strade aperte verso il Signore, nascoste nei cuori dei più lontani?

· Sono influenzato dai condizionamenti ed dai pregiudizi che disturbano il cammino verso il profondo dell’uomo?

· Percepisco i messaggi che il Signore mi invia attraverso le gioie e i dolori dei miei fratelli?

L 1. Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili.

· So essere pazienti anche quando difendo i miei diritti? 

· Sono capace di portare la pace e la concordia nel gruppo, in famiglia, nel lavoro, nella società?

L 1. Ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi.  

· Sono attaccato ai soldi, ai bei vestiti, a ciò che mangio e bevo? 

· Mi lascio strumentalizzare dal potere e dalla ricchezza, dimenticando il fratello che bussa alla mia porta in cerca di lavoro, di cibo e di comprensione?
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So essere triste quando vedo la sofferenza dei poveri, di chi muore di fame, di chi è solo, di chi è stanco?

L 1 Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai        nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

· Sono un cristiano coraggioso, lieto di essere amico e figlio di Dio?

· So schierarmi sempre dalla parte di chi è più debole, povero, oppresso, accusato ingiustamente?

· Ho operato per la liberazione da ogni forma di male per promuovere l’autentica ed integrale libertà dei figli di Dio?
Canto Finale :   Magnificat

L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.


Perché ha guardato l'umiltà della sua serva,
d’ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

Grandi cose  ha fatto in me l'Onnipotente,
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione 
la sua misericordia si stende 
su quelli che  lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;


Ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Ha soccorso Israele, il suo servo,
ricordandosi della sua  misericordia.

Come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre.
















